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Il Manifesto per la parità di 
genere nella filiera italiana 
nasce dalla convinzione che 
promuovere le pari opportuni-
tà, l’occupazione e lo svilup-
po professionale delle donne 
non sia solo una necessità 
sociale, ma abbia anche un 
impatto positivo sulla produt-
tività delle aziende, sulla loro 
competitività e sulla crescita 
demografica del Paese.

La realtà aziendale di 
Danone ne è una pro-
va. Viviamo in un’epoca 
di rapida trasformazio-
ne, caratterizzata dalla 
rivoluzione digitale, dal 
cambiamento climatico 
e dall’instabilità geopoli-
tica, che coinvolgono le 
persone in tutte le loro 
dimensioni: psicologica, 
fisica, sociale, economi-
ca e culturale. In questo 
contesto, persistono li-
velli ancora elevati di 
disoccupazione, soprat-
tutto tra i giovani, e una 
sottoccupazione eviden-
te delle donne. In Italia, 

solo il 52% delle donne 
è attivo nel mercato del 
lavoro, rispetto alla me-
dia europea del 67%, 
e solo il 28,7% di esse 
ricopre posizioni ma-
nageriali, contro il 34% 
dell’Europa.
Siamo partiti dalla certi-
ficazione per la parità di 
genere Uni Pdr 125/2022, 
introdotta nell’ordinamento 
italiano nel maggio 2022 e 
che Danone Italia ha ot-
tenuto nel giugno 2023. 
Certi che possa rappre-
sentare uno strumento 
di valore per permettere 
alle aziende di fungere 
da volano per il cambia-
mento all’interno delle 
proprie filiere, abbia-
mo voluto formalizzare 
un modello innovativo 
che abbiamo inserito 
nell’accordo di secondo 
livello di Danone del 22 
gennaio 2024. L’accordo 
introdotto – che ha poi 
ispirato il manifesto per 

la parità di genere, lan-
ciato da Winning Wo-
men Institute e di cui 
Danone è stata la pri-
ma firmataria – prevede 
che, durante le gare or-
ganizzate dall’azienda 
per l’acquisto di beni e 
servizi, venga valutata 
l’adozione da parte dei 
fornitori di politiche mi-
rate al raggiungimento 
della parità di genere, 
comprovata attraverso 
il possesso della stessa 
certificazione. Questo 
criterio apre la possibi-
lità di ottenere una pre-
mialità stimata tra il 5 e 
il 10% della valutazione 
complessiva della gara 
(il valore specifico della 
premialità è determina-
to da ciascuna azien-
da). L’obiettivo è quello 
di generare un effetto 
virtuoso a cascata che 
coinvolga tutti i fornito-
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Con la definizione del “Manifesto per la parità di genere 

nella filiera italiana”, Danone ha dato concretezza 
all’impegno per i pari diritti tra uomini e donne in 
azienda. L’iniziativa si inserisce in un percorso già 
avviato, che ha dato risultati in termini di fidelizzazione 

dei dipendenti, quote rosa e competitività

ri, partendo dall’azien-
da che indice la gara. 
Questa iniziativa è vista 
come una leva di com-
petitività per le imprese 
e come un sistema per 
promuovere la condivi-
sione di valori comuni.
Lo scorso 6 febbraio il 
manifesto è stato con-
segnato alle aziende, 
alle istituzioni, ai singoli 
individui e al sindacato, 
con la convinzione che 
migliorare le opportu-
nità occupazionali e di 
crescita delle donne ri-
chieda uno sforzo col-
lettivo. È un impegno 
aperto a tutte le realtà 
interessate a promuo-
vere la parità di genere 
all’interno delle proprie 
organizzazioni e lungo 
tutta la filiera dei forni-
tori, contribuendo così 
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a creare maggiore equi-
tà, giustizia sociale e be-
nessere organizzativo, 
elementi fondamentali 
per migliorare le perfor-
mance complessive.

Una policy globale  
per la famiglia

Al centro del nostro 
modello aziendale ci 
sono le persone: ritenia-
mo infatti che garantire 
a uomini e donne pari 
opportunità rappresenti 
la chiave per la costru-
zione di un ambiente di 
lavoro sempre più in-
clusivo. Abbiamo pro-
vato a tradurre questa 
nostra convinzione in 
qualcosa di concreto 
già tredici anni fa con il 
Baby decalogo, un per-
corso a sostegno della 
genitorialità basato su 
dieci semplici regole 
applicabili in ogni azien-
da prima e dopo l’arrivo 
di un bambino: da qui 
abbiamo elaborato un 
piano di sostegno eco-
nomico alla maternità 
e alla famiglia, nonché 
implementato il welfare 
aziendale per coprire i 
bisogni di accudimento 
ed educazione dei figli. 
Nel 2017 questa policy 

iniziative che valorizzi-
no il ruolo chiave delle 
donne al fine di ispira-
re altre realtà aziendali 
(ma anche le stesse isti-
tuzioni) e dare vita a un 
vero e proprio cambia-
mento sociale, econo-
mico ed etico. Il nostro 
obiettivo è creare un 
movimento virtuoso di 
aziende e organizzazio-
ni proattivo e sempre 
più coeso a supporto 
della parità di genere, 
con la consapevolezza 
che questa sia davvero 
una leva importante per 
la competitività del no-
stro paese.
Maggiore occupazione 
femminile si traduce in 
maggiore produttività 
e competitività d’impre-
sa, creando un circolo 
virtuoso: per dare qual-
che numero, secondo 
la Banca d’Italia il calo 
demografico potrebbe 
avere un impatto sul Pil 
pari al 7,6% nel 2050, 
ma se l’occupazione 
femminile raggiungesse 
quella maschile entro il 
2040 la perdita del Pil 
sarebbe solo del 1,7%. 
Per Danone garantire la 
parità di genere signifi-
ca riconoscere il contri-
buto inestimabile che le 

è stata adottata anche 
a livello global coinvol-
gendo più di 100mila 
Danoner, oltre ai 600 
già coinvolti in Italia e 
in Grecia. Un modello 
virtuoso che si è con-
solidato di anno in anno 
e che ha raggiunto tra-
guardi per noi molto im-
portanti.
Nel giugno 2020 ab-
biamo avviato anche la 
Caregiver policy, un’ini-
ziativa per supportare i 
Danoner che si prendo-
no cura dei genitori an-
ziani, di familiari malati, 
con disabilità o non au-
tosufficienti. E proprio 
un mese fa si è aggiunta 
la Cancer policy, per le 
persone di Danone af-
fette da patologia onco-
logica e i loro caregiver.

Un contributo 
alla competitività 
aziendale

Il percorso intrapreso 
da Danone Italia per la 
realizzazione della pa-
rità di genere in ambito 
lavorativo è un esempio 
del nostro impegno. Cre-
diamo fermamente che 
sia compito di azien-
de come la nostra farsi 
promotrici di politiche e 

donne possono offrire 
al mondo aziendale. Per 
noi di Danone la ma-
ternità, la paternità e la 
cura dei più fragili sono 
portatrici di una cari-
ca positiva, capace di 
alimentare l’energia, la 
creatività e le capacità 
empatiche e organizza-
tive delle persone, di-
ventando così un valore 
chiave per la crescita 
dell’intera organizzazio-
ne. Il viaggio intrapreso 
nel 2011 si è rafforzato 
di anno in anno dando il 
via a un modello virtuo-
so che ha consentito a 
Danone Italia di raggiun-
gere risultati di carattere 
economico e sociale che 
qui sintetizziamo: il 100% 
delle mamme torna al la-
voro dopo il congedo di 
maternità; +8% di nuovi 
nati in Danone anche nel 
2022; contiamo il 55% 
di donne tra i manager 
(dato 2023); nel 2023 
il 65% delle promozioni 
ha riguardato le dipen-
denti; il 14% delle nostre 
promozioni è andato a 
mamme rientrate dal 
congedo di materni-
tà (2022); il 100% dei 
papà ha usufruito dei 
20 giorni di congedo di 
paternità.


